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Conferenza stampa a Botteghe Oscure per contestare le accuse 
Visani nel pomeriggio riaffermava l'estraneità della Quercia 
prima che in serata arrivasse la smentita sui conti svizzeri 
«I giudici fanno il loro lavoro, i media sono stati scorretti » 

Il coordinatore pds 
Davide Visani. 

Sotto, 
il segretario 

Achille Occhetto 
con Massimo D'Alema 

Il Pds: «Ora serve un'operazione verità» 
«Siamo infuriati per una campagna denigratoria e infondata» 
«Ora serve un'operazione verità». Nuova iniziativa di 
•controinformazione» del Pds. Con una conferenza ' 
stampa Davide Visani ha contestato punto per pun
to !e versioni che in questi due giorni sono state for
nite sui conti svizzeri «riconducibili» al Pci-Pds, crol
late clamorosamente ieri sera. E ha chiesto la colla
borazione «degli operatori dell'informazione». «Vi
cende cosi compromettono lo spirito pubblico...». 

ALBERTO UBSS 

•Et ROMA. «Ci hanno messo 
in un frullatore, e finché qual--

cuno non lo spegne sarà diffi
cile che la schiuma si diradi, 
che si faccia chiarezza..,». 
L'immagine è di Massimo D'A- ; 
lema. e descrive bene la sensa- j , 
zione che nelle ultime due '•' 
giornate hanno provato i diri
genti della Quercia di fronte al
la ridda di notizie emerse dalle ' 
inchieste milanesi, rilanciate e 
amplilicate dal sistema dell'In
formazione con una metodo
logia che ieri è stata messa sot
to accusa dal vertice del Pds. . 
Venerdì mattina alle Botteghe ; 
Oscure si era riunito 11 Coordi- '• 
namento politico, in un clima 
relativamente tranquillo. Sem- -
bravano smorzati i clamori del '-
giorno prima sulla «tangente» 
di Panzavolta a Greganti, sul 
«contributo» che l'imprendito
re Binasco sarebbe siato indot- . 
to a lasciare al partito, sulla 
perquisizione della sede na
zionale del Pds, sulle voci, poi 
smentite dallo stesso procura- .• 
tore Borrelli. di imminenti «av
visi» a Occhetto e D'Alema. Ma ' 
poi, nel pomeriggio e nella se- * 
rata, ecco «esplodere» la nuova . 
notizia-bomba: Di Pietro sta * 
scoprendo in Svizzera diversi • 
conti bancari «riconducibili al 
Pci-Pds». E quel «riconducibili 
al Pci-Pd3>> rimbalza in tutti i • 
notiziari televisivi (ridotti per ~ 
lo sciopero, ma proprio per 

questo più sintetici e categori
ci) fino a notte. E ancora all'u
na di ien, anche se già nella 
mattinata da Milano si comin
cia a capire che quei conti 
bancari sono assai poco «ri
conducibili» alla Quercia e al 
Pei. Non sono ancora le 12, in
fatti, quando il coordinatore 
della segreteria Davide Visani 
diffonde questa dichiarazione: 
«Il Pds - si ripete ancora una 
volta - non ha conti in Svizzera 
e non ha preso tangenti. Lo ab
biamo detto sin dall'inizio e 
non abbiamo dubbi che anche 
questa volta ciò risulterà in 
modo inoppugnabile dall'ac-. 

• certamente dei fatti. Dopo l'i
naudita e grave diffusione di 
notizie false e calunniose di ie
ri, già in queste ore emergono 
fatti che smentiscono tutti co
loro che hanno parlato di conti 
riconducibili al nostro partito». 

Ma l'opera di «controinfor
mazione» a cui il Pds si sente 
costretto continua nel pome
riggio. I notiziari televisivi sem
brano ancorati alla versione ' 
dei fatti «consolidata- il giorno 
precedente, ma ormai la mas
sa di informazioni proveniente 

• da Milano è tale da ribaltare 
completamente l'idea di un 
partito preso «con le mani nel 
sacco». Alle 17,30 Davide Visa
ni incontra i giornalisti e dif
fonde un documento che rica
pitola minuziosamente le vi
cende • «Greganti-Panzavolta», 

•Conti Ansaldo», «Conti Sasib». 
Niente di quello che finora è 
emerso - ne riferiamo nei ser
vizi da Milano - autorizza col
legamenti col Pci-Pds. «Sem
mai - dice Visani - emergono 
interessi del Psi e della De...». 
Col coordinatore della segrete
ria partecipano alla conferen
za stampa Mauro Zani, Clau
dio Petruccioli, Gavino Angius, 
Massimo Brutti, Umberto Ra
nieri, Fulvia Bandoli. E il difen
sore di Marcello Stefanini, l'av
vocato Guido Calvi. Ranieri e 
la Bandoli, esponenti rispetti
vamente dei riformisti e dei co
munisti democratici, sono stati 
messi per decisione del Coor
dinamento politico nella «task 
force» che in queste ore è rana-

sta praticamente in riunione 
permanente alle Botteghe 
Oscure. «Il Pds - esordisce Vi
sani - non avendo nulla da na
scondere o da temere dall'ac
certamento della verità, è som
mamente interessato alla rico
struzione dei fatti, e al pieno 
dispiegamento . dell'azione 
della magistratura». Ma è so
prattutto il modo in cui vengo
no riferite e amplificate le noti
zie sull'inchiesta che attira la 
critica del Pds: «Denunciamo 
con la più grande preoccupa
zione - dice ancora Visani - il 
ripetersi di ondate informative 
che offrono come fosse inop
pugnabilmente vero e accerta-, 
to un quadro che i-contrasta 
con la reallà e che, nel miglio
re dei casi, può essere fatto n-

salire a ipotesi sulle quali sono 
in corso indagini». Un «feno
meno» che ha assunto proprio 
nella serata di venerdì «livelli 
parossistici». L'Italia ha appre
so dalla tv, come un fatto ac
certato, che il Pci-Pds ha diver
si conti in Svizzera. Non è solo 
per interesse di partito - hanno 
insistito Visani, Angius e Pe
truccioli - che viene formulala 
questa denuncia. Si possono 
determinare «ripercussioni di 
straordinaria gravità nella vita 
civile e democratica del pae
se». E ieri sera c'è stata una pri
ma manifestazione pubblica 

.di chiarimento della Quercia, a 
Campobasso, con centinaia di 
persone e la partecipazione 
della presidente del partito, Gi

gi la Tedesco. C'è dunque una 
«diffidenza» de! Pds - doman
da qualcuno - per il modo in 
cui le notizie vengono diffuse? • 
•Altro che diffidenza - sbotta *. 
Visani - siamo anche un po' -
incazzati...». Ma è una polemi
ca verso i giudici? Non sono lo
ro le principali fonti di infor
mazione? «Contro i giudici non 
mi caverete una parola», ri
sponde il dirigente della Quer
cia. «Non ci sono solo i magi
strati - incalza l'avvocato Calvi " 
- ma gli avvocati, i poliziot
ti...sono tanti quelli che posso
no intervenire». «E poi c'è qual
cuno che non aspetta altro -
aggiunge ancora Visani - cosi 
notizie incerte, date per certe, * 
diventano certissime e tengo
no banco finché non ce n'è , 
un'altra che le soppianta. Ma 
quando subentra la seconda, 
si dimentica che la prima era 
falsa...». È l'effetto frullatore, In
somma. Per questo dal Pds vie
ne un appello rivolto agli ope
ratori dell'informazione: «Aiu
tateci a fare chiarezza». Tanto > 
più in un clima - ncorda Gavi- r 
no Angius - nel quale un Bossi 
si può permettere di reagire ad ' 
ipotetiche azioni della magi
stratura evocando le «pallotto- " 
le». Nelle domande dei cronisti "• 
ritorna l'interrogativo su Gre- '„• 
ganti: perchè il Pds non dice ; 
che è un «mariuolo»? «Perchè ' 
quella parola l'ha usata all'ini- ' 
zio Craxi e non è finito bene», . 
risponde con una battuta Pe- > 
truccioli. Ma aggiunge: «A noi 
compete di dar conto di ciò 
che ci risulta e ci riguarda. Non 
di condannare o assolvere chi-
chessia». Ma la tesi del Pds re
sta quella di un tentativo di ;-
«depistare» le indagini? Di un 
«complotto»? «Nessun depi-
staggio o complotto - è la ri
sposta - ma certo qualcuno ' 
può essere interessato ad oc
cultare o distorcere la verità». «1 
giudici non si farebbero depi
stare - aggiunge Umberto Ra- ' 

nien - e non pensiamo a mac
chinazioni. Ma siamo interes
sati alla venta. Affidiamo le no
stre preoccupazioni sui rischi 
di montature ai nostri danni al
la magistratura». Altre doman
de riguardano l'incontro tra 
Occhetto e Scalfaro avvenuto 
nel pomeriggio di venerdì: col 
Capo dello Stato si è parlato 
anche di questa situazione7 

«Era un incontro normalmente 
conseguente a) dibattito parla
mentare sulle elezioni, e al 
precedente incontro con 
Ciampi», risponde Visani. Ma è 
chiaro che la coincidenza as
sume un suo significato. -

Un punto sulla situazione 
era stato fatto al Coordina
mento di venerdì mattina. Ci 
sono opinioni diverse nella 
Quercia sull'atteggiamento as
sunto di fronte alle inchieste? 
Emanuele Macaluso, autore di 
un'intervista al Corriere della 
sera che ha fatto discutere, ha 
ripetuto il suo punto di vista 
•garantista», affermando che le 
difficoltà registrate da! partito 
derivano anche da «qualche 
errore». Ha però smentito l'opi
nione che qualche giornale gli 
aveva attribuito, di essere favo
revole alle dimissioni di Oc
chetto nel caso amvasse un 
«avviso di garanzia», perchè 
cosi vuole il «codice di com
portamento» approvato dal 
Pds. «Sono sempre stato con
trario a questa idea, proprio 
perchè garantista. E quindi 
non la penso così sulle even
tuali dimissioni del segretario 
o di chiunque altro». Infine, a 
proposito di garanzie, da regi
strare uno «sfogo» dell'avvoca
to Calvi: «Perchè è stata perqui
sita la sede del Pds in cerca di 
documenti della società im
mobiliare che ha una sua sede 
e un suo amministratore? I 
quotidiani ci hanno titolato per 
due giorni...posso dire che è 
stato quantomeno un errore?». 

Craxi 
Sarà sentito 
a Roma 
dai giudici 
•Et ROMA. Si terrà probabil
mente a Roma, entro la prossi
ma settimana, l'incontro di 
Bettino Craxi con i giudici tori
nesi. Tema: l'intervento dell'ex 
segretario del Psi a Montecito
rio, lo scorso 4 agosto, dedica
to in particolare a presunti fi
nanziamenti illegali al Pci-Pds. 
Ieri Craxi è tornato a tuonare 
contro le Botteghe Oscure: «Sul 
piano interno - cosi Craxi - il 
Pci-Pds ha potuto contare non 
solo su di un flusso di risorse 
provenienti da tangenti nazio
nali e locali, ma anche sui van
taggi di quella sorta di tangen
te sui generis costituita da una 
quota di appalti riservati siste
maticamente a società coope
rative che. a loro volta, forniva
no contributi diretti o indiretti». 
Per Craxi «il flusso più rilevante 
era di provenienza estera»: con 
l'Est europeo e l'Urss, sostiene 
il plurinquisito leaderr sociali
sta, «è rimasto fino all'ultimo 
un rapporto intimo, anche sul 
piano finanziario». Per Craxi, 
che come d'abitudine non for
nisce alcun riferimento con
creto alle sue accuse, «ciò che 
è stato intollerabile in tutta 
questa vicenda è che si siano 
avvicendato sul banco degli ac
cusatori un gran numero di di
rigenti politici che avrebbero 
dovuto stare sul banco degli 
accusati». 

Inchieste 
Maris accusa: 
«Carnevale 
dice il falso» 
REI ROMA. «L'obiettivo delle 
dichiarazioni di Carnevale è 
colpire il Pds, attraverso una 
perversa combinazione di fai- ' 
sita rispetto a quanto dicono 
gli stessi impreditori». È quanto ' 
sostiene l'avvocato Gianfranco 
Mans (che difende Marco ' 
Fredda, Roberto Cappellini e • 
Giovanni Donigaglia) in un'in- ' 
tervista a Italia Radio. 

«I manager dicono cose di
verse da quanto sostiene Car- ' 
nevate. Sono più onesti», conti
nua Maris, sottolineando che. 
nelle loro dichiarazioni, gli im- ' 
penditori hanno affermato che ' 
Marcello Stefanini disse che 
escludere le cooperative nei 
lavon pubblici e privati sareb
be stato un atto contro la Costi
tuzione. «Non hanno detto al
tro - afferma ancora l'avvocato 
- Non si parla di tangenti, ver
samenti, quattrini». Dunque, le 
affermazioni di Carnevale so
no «tutte false, non provate, 
senza riscontro», come dimo
stra, per esempio, la smentita 
di Cappellini che ha negato sia 
di aver parlato di tangenti on 
Occhetto, D'Alema, Stefanini, 
sia di aver trattato con Carne
vale appalti • per Malpensa 
2000. Insomma - conclude 
Maris - «non è un complotto, 
ma certo la magistratura do
vrebbe vagliare meglio le posi
zioni di certi indagati». - . 

Giudizi e battute a Botteghe Oscure 

I segretari regionali: «La base ha fiducia» 
s a ROMA. Ha finito di lavorare alle due del po
meriggio. Pranzo neanche a parlarne, poi una 
corsa in macchina, da Perugia fino a Roma. Fi
no a Botteghe Oscure. Dove l'aspetta una nu-
nione dei segretari regionali del Pds. Riunione 
alla quale non pud mancare, perchè lui. Mauro 
Agostini (35-40 anni?) è il nuovo «rappresen
tante» della Quercia in Umbria. Incarico che ha 
da poco più di un anno. Periodo di tempo che 
non gli è stato sufficiente per adottare modi e 
stili del «tradizionale» funzionario di partito. Ha ' 
fretta di partecipare all'incontro, dove ci saran
no anche Occhetto e Visani. Si parlerà di Gre
ganti, Binasco e via dicendo. I segretari regionali 
discuteranno a porte chiuse, com'è naturale. 
Ma vale la pena aspettarli fuori della porta, an
che solo per scambiarci due parole. Perchè solo 
loro possono avere, davvero, il «polso» della si
tuazione. Possono sapere se e come la gente 
della Quercia reagisce alla campagna che fi vor-

- rebbe associati a «Tangentopoli». Ed il primo 
che si incontra è propno Mauro Agostini. Ed è 
anche II primo che si vorrebbe incontrare. Non 
è un «funzionario», continua a fare il suo lavoro 
di sempre (alla finanziaria regionale). Insom
ma: il suo legame col Pds è tutto ed esclusiva
mente volontario. Se qualcosa «non gli andasse 
più», ci metterebbe poco a salutare tutti e ad an
darsene. Invece, è qui. Ma ci sei con qualche 
dubbio? Insomma: il martellamento ti ha fatto ' 
nascere un tarlo? «No, no davvero». E spiega: 

«Vedi: non si tratta di avere fiducia cieca nel 
gruppo dirigente. Io so, almeno questo mi dice 
la mia esperienza, che assieme a questo gruppo 
dirigente nazionale abbiamo affrontato le emer
genze di quest'ultimo anno e mezzo. Ripeto: in- ' 
sicme». Ed allora? «Ed allora quando questo 
gruppo dirigente si spende nel sostenere che 
nelle accuse non c'è nulla di vero, io ci credo. 
Non ho dubbi». Passa Raffaele Minniti, segreta
rio della Calabria. Sente qualcosa della discus
sione e dice: «Dubbi? Ma dai... Sarebbe come se 
in una partita a poker, la posta sul piatto fosse 
l'esistenza del Pds. Ed in questa situazione ti 
sembrerebbe credibile che il segretario rilan
ciasse cosi alto, avendo in mano solo un bluff?». 
La metafora piace, trova consensi, sono tutti 
d'accordo. Fra i segretari regionali. E nel resto 
del partito? Fra chi non è segretario? Anche in 
questo caso, Mauro Agostini dimostra di avere 
poca dimestichezza con le tradizionali risposte 
da funzionario. E comincia parlando della gen
te. «In questi mesi ho giralo molto e un'idea me 
la sono fatta. Credo, e guarda che non sto esa-

Serando, che la gente mantiene nei confronti 
el Pds un atteggiamento diverso rispetto a 

quello verso gli altri partiti. Mille segnali mi han
no detto che la gente aspetta che la vicenda si 
sgonfi. Però vuole sapete. E vuole sapere tutto, 
ogni sfumatura, ogni dettaglio. Sta a noi dirglie
la...». La gente si fida. «Però è indiscutibile - rein
terviene il segretano calabrese - che un "colpo" 

STEFANO BOCCONETTI 

è stato dato. Un "colpo" politico. Insomma, non 
scherziamo: stavamo meglio venti giorni fa...». 
Un «colpo». Chi l'ha dato? Per ottenere che co
sa? «Ti rispondo cosi - è di nuovo Agostini - In • 
questo periodo, alle feste dell'Unità, abbiamo 
visto concretamente che sta nascendo un nuo
vo partito». Fatto come? «Con una battuta: non 
più solo le "vecchie facce bruciate dal sole" dei 
braccianti e dei contadini, ma ragazzi e ragazze 
delle città, impiegati, professionisti. Tante don-

' ne. Cosi è in Umbria, cosi ho avuto l'impressio
ne che sia dappertutto. Ecco una cosa che han
no voluto colpire». E se è cosi, la reazione del 
Pds è stata convincente? Ormai si discute da
vanti ad un «capannello» di persone. Fra di loro 
c'è Antonio Napoli, segretario della Campania. 
«SI. la nostra reazione na colto nel segno. Ab
biamo fatto benissimo a non parlare di com
plotto. Cosi come abbiamo fatto bene a denun
ciare che ci sono forze potenti che nutrono un • 
odio profondo verso il Pds. E che volutamente 
possono indurre in errore i magistrati. Compro
mettere la loro credibilità». 

A parlare cosi è il segretario della Campania, 
dove c'è Napoli. La città devastata dal reticolo 
di soldi di Pomicino, Di Donato, De Lorenzo che 
però ha lambito anche il Pei, di più: il Pds. «Lad
dove ci sono stati erron li abbiamo ammessi -
continua Napoli - E soprattutto pagati politica

mente. Ecco perchè, consentimelo, ritengo dav
vero fuon luogo alcune interviste che ci invitano 
a chiarire, recidere col vecchio, eec, ecc. Fuori 
luogo: perchè l'abbiamo già fatto e tutti sanno 
cosa ha significato». Il segretario della Campa
nia, che fino a ieri non ha mai nascosto le sue 
simpatie per la componente «riformista», ha in
trodotto un altro argomento, che tiene banco 
nelle discussioni fuon della stanza al quarto pia
no di Botteghe Oscure: l'intervista di Macaluso 
al «Cormere della Sera». Quella nella quale il di
rigente riformista dice, in buona sostanza, che il 
Pds si scopre «garantista» sólo quando le indagi
ni arrivano al gruppo dirigente. Basta citare l'in
tervista e subito catalizza tutto l'interesse. Minni
ti, il segretario della Calabria toma addirittura 
indietro per dire la sua: «Francamente, l'intervi
sta mi lascia tante perplessità». Ci chiede di met
tere da parte la penna e gli appunti e poi va 
avanti a ruota libera. «Lo sanno tutti come mi so
no schierato nel vecchio dibattito congressuale 
(con Bassolino, ndr). Non che c'entri nulla, ma 
solo per dire che ognuno può avere i giudizi po
litici che vuole. Ma ci sono momenti in cui, al di 
sopra della propria collocazione, bisogna esser
ci. Spendersi. Questo è uno di quei momenti. Ed 
inennare, oggi, la solidarietà del gruppo dirigen
te, beh, francamente è proprio brutto». Sull'or-
mai famosissima intervista, una battuta la fa an

che il segretario di Bologna, Antonio La Forgia: 
-Faccio fatica a comprendere Macaluso, Quello 
che sapevamo l'abbiamo detto. Non capisco 
come potremmo sostituirci ai magistrati...», E 
per dire la sua su Macaluso, riesce dallla stanza 
anche il segretano dell'Umbria. Non si sa bene 
chi sia il destinatario delle sue parole, ma dice: 
•Ti ripeto: il nostro sostegno alla segretena non 
è acntico. É pensato, voluto. Ed allora non si ca
pisce perchè chi introduce dubbi come Macalu- , 
so eserciti una funzione critica, chi è d'accordo, 
invece, è uno che si adegua. Bruttissima conce
zione della.democrazia». 

Si parla di tutto. Si fa un po' come nei giochi 
degli adulti: l'ultima parola diventa tema di una 
nuova discussione. Dunque, democrazia. Ora è 
il turno di Pierangelo Ferrari. E il segretario della 
Lombardia. «Democrazia, si diceva. Bene, io 
credo che occorra fare un po' come nei paesi 
democratici. Che quando sono in guerra, so
spendono ì diritti costituzionali, salvo npristinar-
li dopo Si fa silenzio. Tutti aspettano il segui
to. Che va un po' sollecitato: scusa, a cosa ti nfe-
risci? «Al Pds. Ci attaccano con l'obiettivo di farci 
fuori. Siamo in guerra. Occorre cautela con le 
interviste e le frasi ad effetto. Poi, ma solo quan
do tutto sarà finito, questo gruppo dirigente sarà 
chiamato a rispondere sul suo operalo». Ferran 
forse nutre dissensi? «Io ho sempre avuto riserve 
sul modo con cui fin dall'inizio abbiamo avuto 
l'approccio a Tangentopoli..». Quali riserve? 

«Sarei in contraddizione se ti rispondessi. Finita 
la guerra, nsponderemo a tutti del nostro opera
to». 

Regione che vai, giudizi che trovi. E forse pro
pno perchè dalle sue parti, l'Abruzzo, Tangen
topoli ha falcidiato De, Psi, ecc (compreso metà 
e passa del consiglio regionale) senza però 
neanche sfiorare la Quercia, forse è proprio per 
questo che il segretano regionale Marco Verti-, 
celli la pensa proprio diversamente. «Quando 
cadrà questo castello di accuse, io sono convin
to che addirittura faremo un altro balzo in avan
ti». Un po' meno ottimista, il segretario della To
scana, Mauro Sacconi. «Dal mio angolo non ' 
posso sottovalutare gli effetti che questa campa- • 
gna potrebbe produrre nell'opinione pubblica. 
Però mi conforta la reazione del partito. Ho sen
tito le sezioni, i militanti. Mi pare addirittura che, 
in questa occasione, il Pds riscopra una volontà i 
collettiva, un impegno comune che forse si era
no un po' smamti negli ultimi tempi». É un po' 
tardi, i discorsi sen lasciano spazio anche a 
qualche battuta sdrammatizzante. Passa un fun
zionario di Botteghe Oscure, che in mano, tra le 
altre cose, ha un blocchetto per la sottosenzio-
ne ad una festa dell'Unità vicino Roma. Un bi
glietto della lotteria costa 5 mila lire. Qualcuno 
Io compra: «E mi raccomando: questo soldi non 
li dare a Greganti. Dalli direttamente al segreta
rio di sezione Sembra proprio un partito 
tranquillo. s . . - , . - . 

CHE TEMPO FA 

mm 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: tempo decisamente autun
nale, anzi di autunno Inoltrato, su buona parte 
delle regioni Italiane. La situazione meteorologi
ca è caratterizzata dalla presenza di un'area de
pressionaria il cui minimo valore è localizzato 
sull'Europa centrale. Sulla parte occidentale del
la depressione affluisce da nord verso sud aria 
fredda ed instabile, sulla parte orientale afflui
sce da sud verso nord aria calda ed umida. Il 
contrasto fra questi due tipi di aria origina le per
turbazioni che interessano le nostre regioni. 
Quella che nei giorni scorsi ha provocato pesanti 
fenomeni di maltempo sulle regioni settentriona
li si allontana verso nord-est, la prossima si diri
ge più particolarmente verso le regioni centro-
meridionali 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, le regioni 
nord-orientali, le regioni dell'altro e medio 
Adriatico e il relativo tratto della dorsale appen
ninica cielo molto nuvoloso o coperto con preci
pitazioni diffuse localmente anche di forte inten
sità. Sulle altre regioni dell'Italia settentrionale e 
dell'Italia centrale cielo nuvoloso con piovaschi 
sparsi ma con tendenza durante II corso della 
giornata a schiarite più o meno ampie. Sulle re
gioni dell'Italia meridionale alternanza di annu
volamenti e schiarite 
VENTI: sulla fascia occidentale moderati da 
ovest, su quella orientale moderati da sud 
MARI: tutti mossi; molto mossi i bacini di ponen
te ma con moto ondoso in leggera diminuzione 
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